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L'affannosa ricerca di un compromesso A scuotere la leadership israeliana 
per far rimpatriare i palestinesi espulsi sono i messaggi sussurrati da Washington 
senza sconfessare la linea del premier: «Gli Usa non possono coprirci all'infinito » 
ecco il dilemma politico della Corte suprema Ashrawi: «Ma non è un caso umanitario» 

Rabin «prigioniero» dei deportati 
L'affannosa ricerca di un compromesso giuridico 
che nmpatn i palestinesi espulsi senza sconfessare 
clamorosamente l'operato del primo ministro Yit-
zhak Rabin- è ciò che si sta tentando in queste ore 
«dietro le quinte» dell'aula del tribunale dove è riuni­
ta l'Alta Corte israeliana. Le nvelazioni del collegio 
di difesa. Polemiche nel governo: sotto accusa è l'in­
transigenza del premier laburista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBBRTO DB QIOVANNAN<»LI 

••GERUSALEMME II motivo 
ufficiale è «I ulteriore venflca 
delle ragioni addotte dal go­
verno», ma dietro fa decisione 
della Corte Suprema israeliana 
di rinviare di alcuni giorni il 
pronunciamento sulla legalità 
dell'atto di espulsione dei 415 
palestinesi vi è l'affannosa n-
cerca di un compromesso 
•giuridico» che permetta il rien­
tro degli attivisti di Hamas sen­
za che questo suoni come una 
clamorosa sconfessione del­
l'operato politico del pnmo 
ministro, Yitzhak Rabin La 
conferma del tentativo di me­
diazione in atto viene da fonti 
r /emat ive e, soprattutto, dal-

•mezze ammissioni» che si 
riescono a strappare agli avvo­
cati della difesa •L'impressio­
ne è che i giudici della Corte 
< tbiano pienamente colto un 
elemento decisivo di questo vi­
cenda e cioè che in gioco non 
è la sicurezza del Paese ma i 
principi democratici su cui si 
fonda lo Stalo d'Israele» Ad af­
fermarlo è l'avvocato Aviador 
Feldman, uno del difensori de­
gli espulsi Ma a spingere le au­
toma governative verso la n-
cerca di una soluzione di com­
promesso sono innanzittutto le 
pressioni" intemazionali, le di­
chiarazioni preoccupate - e 

spesso di aperta cntica nei 
confronti del provvedimento 
adottato da Rabin - di capi di 
Stato o di governo len è stato 
la volto del ministro degli Esten 
spagnolo, Javier Solana, giun­
to a Tel Aviv per ricordare al 
premier Rabin la contrarietà 
del governo spagnolo all'e­
spulsione di massa dei palesti­
nesi, «una decisione - ha sotto­
lineato Solana - che viola 

i. apertamente il dintto interna­
zionale» 

A scuotere maggiormente le 
• autontà israeliane sono i mes­

saggi che continuano a giun­
gere da Washington «È vero 
che il presidente Clinton e il se­
gretario di Stato, Warren Chri­
stopher, hanno nbadito a Ra­
bin la contrarietà degli Stati 
Uniti ad una "affrettata" appli­
cazione dì sanzioni a Israele 
da parte del Consiglio di Sicu­
rezza Ma con l'avvertenza che 

'- la Casa Bianca non potrà co­
prire all'infinito il nostro nfiuto 
ad applicare la risoluzione 

' 799», ammette uno dei più 
'i stretti collaboraton del mini­

stro degli Esten, Shimon Peres 
Insomma, la Corte dovrà in­
ventarsi una via di uscito che 
faccia «quadrare il cerchio» è 
questa, in ultima analisi, l'im­
pressione diffusa negli am-

II campo dei deportati palestinesi 

• • «Il nuovo ordine mondia­
le non può non fondarsi sul ri­
spetto delle risoluzioni Onu 
Senza eccezioni» Imbarazzo 
in sala, tra ì «padroni di casa» 
israeliani perchè tra queste ri­
soluzioni vi è anche la 799, che 
impone a Israele il rimpatrio 
dei 415 palestinesi deportati 
nella terra di nessuno La frase 
virgolettato e di Giulio An-
dreotti in Israele per parteci­
pare ad un convegno su! disar­
mo organizzato dall'istituto 
Henry Truman all'università 
ebraica di Gerusalemme At­
torno al seminano di studi l'ex 
presidente del Consiglio ha co­
struito un intenso programma 

Andreottì 
a Gerusalemme 
«Tutti diano 
retta alTOnu» 
politico che lo ha portato in 
rapida successione a incon­
trare il capo dello Stato israe­
liano, Herzog il premier Ra­
bin, il ministro degli Esteri Pe­
res e una delegazione palesti­
nese dei temton occupati «In 
tutti - ha osservato Andreotti -
ho nscontrato la volontà di 
non abbandonale la strada del 

negoziato» Ma su questa stra­
da si pone oggi I ostacolo dei 
415 palestinesi espulsi da 
Israele «Su questo punto vi è il 
riserbo delle autorità di gover 
no - ha nlcvato Andreotti - per 
non influenzare la decisione 
della Corte Suprema» Da navi­
galo politico l'ex presidente 
del Consiglio -invoca» un com­
promesso che «salvaguardi il 
dintto alla sicurezza d Israele 
senza mortificare le aspirazio­
ni dei palestinesi» Anche per­
ché come rilevato ali universi­
tà ebraica «il rispetto delle n-
soluzioni Onu è alla base di un 
nuovo ordine intemazionale» 
Di tutte le risoluzioni anche 
della799 > OUDC 

bienti politici di Gerusalemme 
L ipotesi al momento più ac­
creditata anche tra gli avvocati 
della difesa è la seguente uti­
lizzando un articolo del codice 
penale che impone I audizio­
ne dell imputato prima di 
emettere il verdetto i sette giu­
dici dell Alta Corte chiedereb­
bero il rimpatrio degli espulsi 
magari scaglionati in piccoli 
gruppi per valutare caso per 
caso le eventuali pene alter­
native alla deportazione «Per 
noi - sottolinea Lea Tsome! 
del collegio di difesa - sarebbe 
già una vittoria se la Corte de­
cidesse di far rientrare gli 
espulsi (osse solo per interro­
garli per poi decidere di de­
portarli ancora » «Ciò che più 
conta in questo momento -
aggiunge I avvocato Feldman 
- e sancire che ogni espulsio­
ne serica interrogatone è ille­
gale» 

Sono molti gli «occhi» punta­
ti in queste ore sull'austera au­
la del tribunale di Gerusalem­
me dove è nunita l'Alto Corte 
in pnmo luogo quelli dei fami­
liari degli espjlsi e con loro 
dell intera comunità palestine­
se "Quella dei deportati - di­
chiara ali Unità Hanan Ashra­
wi portavoce della delegazio­
ne palestinese ai colloqui di 
Washington - non e una que­
stione "umanitaria" ma un fat­
to politico di pnmana impor­
tanza, il più seno ostacolo sul­
la strada del negoziato» Ma gli 
•occhi» che guardano con ap­
prensione al verdetto dei setti 
giudici sono anche quelli delle 
centinaia di attivisti del movi­
mento israeliano per i diritti ci­
vili, di cui 1 avvocato Feldman 
è uno dei dirigenti «Secondo il 
governo - sottolinea - l'espul­
sione di massa è uno strumen­
to di deterrenza contro i terro­

risti lo non sono dello stesso 
avviso Ma se anche fosse cosi, 
in un'ordinamento democrati­
co la sicurezza dello Stato non 
può non deve mai essere pre­
sa a pretesto per calpestare i 
dintti dell individuo» 

Come si vede, nella «crisi dei 
415» il confine tra politica e di-
nlto è estremamente labile A 
tal punto da determinare pole­
miche a npeuzione nelle fila 
del governo Rabin A scatena-

- re I ira del premier laburista è 
stato il recente pronunciarne^ 

*" to televisivo di 10 dei 18 mini­
stri che compongono il suo ga­
binetto in favore di un rimpa­
trio in tempi brevi dei depor­
tati palestinesi «Queste conti­
nue esternazioni pubbliche -
ha tuonato Rabin nel corso 
dell'ultima nunionc domeni­
cale del Consiglio dei ministri 
- sono inaccettabili e devono 
finire Se avete qualcosa da ri­
dire sul mio operato fatelo in 
questa sede» Ma il «silenzio 
stampa» preteso da Yitzhak 
Rabin non cancella certo una 
realtà di fatto in seno al suo 
governo si e ormai strutturata 

v una solida allenza tra i 6 mini-
»* sui della sinistra labunsta e 14 

del Meretz Ed è un'alleanza 
che contesta al premier l'ec­
cesso di «continuismo» con la 
politica del suo predecessore, 
I oltranzista Shamir «La venta 

i* - spiega uno dei dieci ministri 
ribelli - è che Rabin si crede 
I unico vincitore delle elezioni 
di giugno Dimenticandosi che 
per il successo delle sinistre è 
stato determinante il contribu­
to di quanti intendevano real­
mente "voltar pagina" e raffor­
zare il dialogo con i palestine­
si Ed oggi con la sua politica 
moderato Rabin sta tradendo 
questa speranza» 

Referendum xenofobo dei lepenisti, mentre a Vienna arriva Scalfaro 

«L Austria non caccia gli stranieri» 
Allarme del presidente Klestil 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONI 

I H VIENNA. «Piccola Austria» 
la definisce il capo dello Stato 
Thomas Klestil la repubblica 
ha accolto finora oltre 60 mila 
profughi bosniaci Sono invece 
266 mila i lavoraton stranien, 
gli immigrati assai di più II pre­
sidente ammonisce «Non pos­
siamo più tenere aperte le por­
te per tutu i diseredati del Con­
tinente L'Europa deve distri­
buirsi gli onen» Ma nello stes­
so tempo mette in guardia 
contro il referendum chiesto 
dai nazional-liberali di Joerg 
Haider, un neopopulista in 
cerca di trionfi politici Perciò 
(Cestii dice no alla «xenofobia, 
nel senso di odio per lo stra­
niero» 

È il problema del giorno, in 
Austria Propno ieri è comin­
ciato la raccolto delle firme per 
il referendum promosso da 
Joerg Haider, leader del Fpoe, 
con un titolo significativo 
«L'Austna innanzitutto» Più 
che di referendum, si deve pe­
rò parlare di un documento 
d'iniziativa popolare se firma­

to da almeno centomila perso­
ne, finirà davanti all'Assem­
blea nazionale che avrà l'ob­
bligo di discuterne (ma non 
l'obbligo di arrivare a un vo­
to) I dodici punti di Haider so­
no un concentrato di misure 
che - con una ruvidezza lepe-
nisto - puntano alla chiusura 
delle frontiere e a una sorto di 
•doppio status» di cittadinanza 

. che scoraggi asylanten e stra-
; nien si va dalle modifiche alla 

Costituzione fino a prevedere 
' tetti percentuali del 30 % nelle 

scuole per gli studenti non di 
madre lingua tedesca Contro 
l'offensiva di Haider sono sce­
se in piazza, tre giorni fa, più di 
250 mila persone con il soste-

- gno dei socialdemocratici e 
dei popolan, della chiesa, dei 

. sindacati e dello stesso Klestil 
Ma Haider tira dritto per la sua 
strada puntando a raggiunge­
re il mezzo milione di firme e 
soprattutto a creare agitazione 

; in visto delle politiche dell'an­
no prossimo Nel far questo ti­

ra in ballo spesso e volentieri 
proprio Klestil che fu eletto 
presidente I anno scorso, do­
po l'imbarazzante parentesi di 
Waldheim, con il 53 % dei voti 
Ma a questo «ricatto da destra» 
il presidente si oppone «Nes­
sun politico si deve permettere 
di dirmi cosa devo fare Sono 
stato volato da eletton di tutto 
il paese» 

Oscar Luigi Scalfaro sarà in 
, Austria da domani a venerdì 

per presenziare alla firma d'un 
accordo quadro per la coope­
razione fra Italia e Austria, e 
per la «istituzionalizzazione» 
dei rapporti politici fra i due 
paesi Non va dimenticato che 
quella che comincia domani è 
la prima visita ufficiale d un ca­
po di stato italiano a Vienna 
persino Umberto I nel 1882, vi 
si recò in forma pnvata Sullo 
sfondo, c'è la nchiesto austria­
ca di adesione alla Cee il ne­
goziato comincerà il pnmo 
febbraio con il sostegno con­
vinto dell'Italia E prima della 
sua conclusione gli austnaci 
saranno chiamati a un referen­
dum «di gradimento».SuH'eu-

ropeismo dei suoi concittadini 
Klestil ieri si è però detto otti­
mista, perchè i sondaggi al­
meno per ora danno i si vin­
centi di stretto misura L Au­
stna appare stondo alle parole 
del suo presidente, decisa ad 
abbandonare con gradualità 
uno storico status di autono­
mia e neutralità permanente 
fino ad integrarsi nei meccani­
smi comunltan La strada è tut­
to da costruire òggi come og­
gi «non si pone ancora», dice 
Klestil il problema se Vienna 
chiederà di aderire anche alla 
Nato e ali Ueo Di certo, conta 
sull appoggio italiano soprat­
tutto ora che ntienc superato 
con il pacchetto Alto Adige il 
grosso del contenzioso sul Ti­
ralo In venta i capi della Svp 
protestano contro 1 accordo 
che verrà firmato durante la vi­
sito di Scalfaro lo considerano 
un modo per rilanciare la re­
gione Trentino-Alto Adige, e 
depotenziare I autonomia am­
ministrativa della minoranza di 
lingua tedesca Ma Klestil è sta­
to netto «Il pacchetto è chiuso 
I dettagli sono risolvibili» 

Varato ieri il nuovo ministero di centrosinistra 

Socialisti dopo 10 anni 
al governo in Danimarca 
• • COPENAGHEN Dal centro 
destra al centro sinistra Dopo 
le forzate dimissioni del con­
servatore Poul Schiuder, il lea­
der socialdemocratico Poul 
Nyrup Rasmussen è nuscito a 
formare una coalizione che 
per la prima volta dal 1971 da­
rà alla Danimarca un governo 
sostenuto da una maggioranza • 
parlamentare 11 nuovo pre­
mier ha presentato len la listo 
dei ministri alla regina Margre-
the e ha già fatto conoscere le 
linee essenziali del program­
ma che illustrerà al Folketing il 
parlamento dove può contare 
sul sostegno di 92 deputati su 
un totale di 179 

La cnsi aperta dal cosiddet­
to scandalo «Tamilgate» che 
ha obbligato al ritiro Schiuder 
al potere dal 1982, si è risoltav 

in poco più di due settimane II 
ntomo al governo dei social­
democratici non comporterà 
però a giudizio degli osserva­
tori radicali cambiamenti nel 
la guida de) Paese Rasmussen 

ha ottenuto 1 appoggio dei tre 
partiti di centro che sosteneva­
no il precedente ministero 
conservatore e ha destinato ad 
alcuni dei loro uomini posti 
chiave nel nuovo gabinetto II 
Partito socialista del popolo 

, che si colloca alla sinistra dei 
socialdemocratici e che in un 
pnmo momento aveva cercato 
di entrare nella trattativa per la 
formazione del governo reste­
rà ali opposizione Dei 23 mi-
nisten 14 andranno ai social­
democratici, 3 ai radicali 4 ai 
centro-democratici, 2 ai cn-
stiano-popolan 

Dalla fine della seconda 
guerra mondiale solo tre go­
verni hanno goduto dell'ap­
poggio di una maggioranza 

" parlamentare e nessuno dopo 
il 1971 Da oltre ventanni si so­
no alternati mimsten di mino­
ranza sostenuti volto a volta 

- da eterogenee coalizioni poli­
tiche 

Poul Rasmussen, 48 anni è 
da soli nove mesi alla guida 

del partito socialdemocratico 
Laureato in scienze politiche è 
stato per anni capo economo 

l della potente confederazione 
v sindacale «Lo» Al ministero 

degli esten è stato designato il 
radicale Niels Helveg Petersen, 
che assumerà fino alla fine di 
giugno anche la guida della 
Cee di cui la Danimarca detie­
ne la presidenza semestrale 

Sul piano intemazionale l'o­
bicttivo pnncipale del nuovo 
governo consisterà nel portare 
in porto attraverso 1 indizione 
di un secondo referendum 
previsto perla primavera, la ra­
tifica del trattato europeo di 
MaastnchL Al recente vertice 
di Edimburgo la Danimarca è 
riuscita a strappare consistenti 

'; esenzioni dagli obblighi previ­
sti dal trattato Secondo un 
sondaggio demoscopico con-

' dotto nei giorni scorsi il 63 per 
cento degli eletton sarebbe ora 
disposto a votare «si» al refe­
rendum mentre il 37 per cento 
resto ostinatamente contrario 

ldrtli.MI.JM.1 Atene e Londra si schierano per mantenere le regole attuali, nonostante i rischi sulle rotte delle petroliere 

Caso Shetland: Cee divisa sulle «carrette del mare» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES Fuon da Pa­
lazzo Charlemagne i militanti 
di Green Peace espongono 
striscioni e mostrano ai pas­
santi le carcasse degli uccelli 
morti per «soffocamento da 
petrolio» nelle isole Shetland 
Dentro, i ministri dell'Ambien­
te e dei trasporti della Cee non 
nescono a mettersi d'accordo 
sull'adozione di una normati­
va europea che una volta per 
tutte porti la sicurezza sulle rot­
te quantomeno del petrolio, 
cacci dal mercato tutte le «car­
rette del mare» e si instaun, al­
meno per le coste comunità-
ne, un sistema di controllo e 
monitoraggio che prevenga i 
possibili disastri Da una parte 
sono Spagna, Italia e Francia, 
che insistono, dall'altra, Grecia 
e Gran Bretagna che si oppon­
gono, in mezzo, non ancora 
schierati, gli altri I due ministri 
italiani Giancarlo Tesim e Car- • 
lo Ripa di Mcana si dichiarano 
delusi «Sui requisiti di sicurez-
za dobbiamo accelerare i 
tempi - dice il ministro dei Tra­

sporti - eliminare dal mare tut­
te le petroliere e i mercantili 
con più di 15 anni di età che 
sono un pericolo costante, ar­
rivare ad un sistema di control­
lo delle rotte come avviene per 
gli aerei,<:on radar e altro Pen­
sate che uno dei problemi che 
esistono oggi è quello di co­
municare sulle "carrette del 
mare" oggi troviamo di tutto, 
equipaggi deprofessionalizza-
ti, reclutati quasi tutti nel terzo 
mondo Una babele di lingue 
che impedisce di fatto ogni co­
municazione e quindi ogni si-
tema di controllo Siamo venu­
ti qui per prendere misure che 
impediscano il trasporto di pe­
trolio o di altre merci pericolo­
se se non con navi che hanno 
determinati requisiti per defi­
nire le zone a rischio, regola­
mentare 1 accesso ai porti Ma 
il documento che ci hanno 
presentato non è soddisfacen­
te» Si tratta infatti di un calen­
dario generico con proposte 
altrettanto generiche che ri­
manderebbe tutto a giugno, in 
attesa di tempi miglion gli in- La petroliera Braer 

tcressi in gioco sono molti e le 
pressioni fortissime Gli inglesi 
produtton di petrolio non vo­
gliono toccare il sistema vigen­
te di trasporto a bassi costi fat­
to di navi vecchie ed equipaggi 
raccogliticci insieme a loro i 
greci noti proiettori di tutti gli 
armatori d assalto Cosi Lon­
dre e Atene si oppongono alla 
definizione del concetto di 
«danno ambientale», da cui dc-
nvcrebbe anche un codice sul­
le responsabilità degli armatori 
e sulle sanzioni da pagare «La 
Cee - insiste Ripa di Meana -
stenta a rivendicare un ruolo 
forte in questo settore Non si 
vuole arrivare a scontn con 
I Organizzazione marittima in­
temazionale (Orni) e si ha 
paura di intaccare 11 sacro 
pnncipio della libertà di navi­
gazione Sentire un ministro 
inglese soslenere la non ne­
cessità di determinare il calco­
lo del danno ambientale le re­
sponsabilità e gli indennizzi 
oggi a isole Shetland imbratto-
te fa una certa impressione 
Gli inglesi e i greci insistono 
sull errore umano e non parla­
no dei pencoli dovuti alle car­

rette del mare non si vogliono 
abbassare ì noli, che dovreb­
bero essere triplicati per paura 
di alzare i costi del petrolio e 
quindi venderne meno e tanto 
meno si parla di invesUre per 
sistemi di monitoraggio e con­
trollo Eppure le statistiche 
parlano chiaro su 2600 petro­
liere il 50% ha difetti tali da 
mettere in discussione la sicu­
rezza dei natanti Più del 50% 
ha età supenon a 15 anni, e il 
65% degli incidenti è provoca­
to da navi che hanno più di 16 
anni di vita Inoltre il problema 
non è solamente il petrolio a 
sono i gas e i prodotti chimici 
Ma la Cee resta divisa e nel do­
cumento si «esortano gli stati 
membri» ad operare per mi­
gliorare la sicurezza delle rot­
te segue un elenco di obiettivi 
senza alcun impegno per rea­
lizzarli A tarda sera la discus­
sione era ancora in corso an­
che se sarà molto difficile no­
nostante la bataglia di Italia 
Francia e Spagna che entro og­
gi si possa arrivare ad un docu­
mento che supen i contrasti e 
stabilisca precisi . .. 

Clona t Iridano Barca sono vicini 
con alleilo a Silvana e Brunella nel 
du ore per la morte di 

CLAUDIO VERDINI 
Roma 26 gennaio 1993 

Ad un rtpno dalla morte di 
ANDREINIOPRIANI 

lo ncordiamo a lutti quanti lo co­
nobbero 
Roma 26 gennaio 1993 

Paola Gaiotti Gianni /agaio Stela 
no Scdazzan e i compagni dell Mi 
tuto Togliatti ncordano affettuosa 
mente 

CLAUDIO VERDINI 
Roma 2G gennaio 1993 

Nel 2° anniversario della morte il 
manto le fighe i genen e I nipoti n 
cordano a tutti coloro che conob-
bcrno e stimarono la compagna ~ 
profusa MARGHERITA TROIU 

partigiana combattente donna ed 
educatrice esemplare dingente na 
rionale del movimento femminile e 
delle lotte operaie e contadine in 
terra di lavoro Sottoscrive per l Uni 
la 
Capua 26 gennaio 1993 

Leo Annamaria Silvia e Chiara Ca 
nullo piangono la scomparsa di 

CLAUDIO VERDINI 
Ricordano con accorato nmpianto 
la sua umanità intelligenza politica 
e I antica e profondi amicizia. 
Roma, 26 gennaio 1993 

Le sorelle Silvana e Brunella con He 
la Mascia partecipano alla morte di 

CLAUDIO VERDINI 
Roma 26 gennaio 1993 

Le compagne e i compagni della se­
zioni Onani *i stringono con an>t1o 
a Loretta Carlo e Dante nel dolore 
per la scomparsa di 

WALTER 
e sottoscrivono per il suo giornale 
Milano 26 gennaio 1993 

Martedì 
26 gennaio 1993 

P m meato il comp igno 
FRANCO SILVESTRI 

Il frittilo Mano il nipote Gian Mau 
ro «j i familian tutu uniti nel conu 
ne dolore si stnngono alla cara Di 
na Mintrili oggi 26 gennaio alle ore 
11 dall ospedale Maggiore di Mila 
no In su i memona la famiglia softo 
scrve peri Unita 
Tonno 2G gennaio 1993 

1 compagni della sezione Pds «Rina 
scita» piangono la perdita della 
compagna 

ROSA RE ved. Grandi 
sono vicini con profondo cordoglio 
al dolore dei familiari Sottoscrivono 
per ì Unito 
Milano 2Ggennaio 1993 

A dieci anni dalla scompanni del 
compagno 

GIOVANNI DONES 
e a otto anni dalla scomparsa della 
moglie 

GIUSEPPINA GUSMEROL) 
la figlia il genero ed il nipote li ncor 
dano con immenso affetto 
Cesale 26 gennaio 1993 

I compigni della sezione XV Martin 
partecipano a) lutto di Adele per la 
scomparsa di 

ANTONIO SPANEDDA 
Milano 26 gennaio 1993 

Nadia Rosy MaddaJena sono vicine 
ad Adele perla scomparsa del manto 

ANTONIO » 
Milano 26gennaio 1993 

BRUNO FOSSATI 
dt anni 72 La moglie i figli e i suoi 
familian lo ncordano con alletto 
Castelletto 26 gennaio 1993 

L 11 e il 25 gennaio ricorreva il 6°e il 
3° anniversario della scomparsa di 

LUIGIA DE PONTI e 
GIACOMO ALOARDI 

i figli Giancarlo Resi Gianna Andrea, 
Stella e Peppino li hcordanocon tari 
to affetto e m memona dei loro cari 
geniton sottoscrivono per il Pds. 
Varese 26gennaio 1993 

Gruppo Pds * 'nfoniKizioni porionicnlon 
I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad asseto presenti SENZA ECCEZIO­
NE alla seduta antimeridiana di oggi martedì <tf e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di mercoledì 27 gennaio 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di 
oggi martedì 26 e mercoledì 27 gennaio e a quella pomeridiana di giovedì 

' 28 gennaio (votazioni su legge elezione din*tu Sindaco autorizzazioni a 
procedere) „ 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 
CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

APPALTI: 
LA PROPOSTA DEL PDS 
Giuseppe Chiarante, Francesco Neri! 
Antonio Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 2 febbraio ore 9.30 
Sala del Cenacolo 

Palazzo Valdina 
Piazza in Campo Marzio 42 - Roma 

Sono previsti inten/enti di 
ANCE, ANCI, CNEL. FILLEA, FILCA, FENEAL, 

AMI, ASSISTAL, ANCPL, FNAE, WWF, IGI 

Per informazioni tei 06/67603848-67603729 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
20093 COLOGNO MONZESE (MI) - ITALIA • 

TEL.02/2S3061-N FAX 02-25308294 - -

Avviso di gara ' 

Questa amministrazione Comunale intende appaltare mediante 
licitazione privata con il sistema previsto dall'art 1 lettera a) della 
legge 2/2/73 n 14 I lavori di 

-Sfalcio, potature a manutenzione aree a verde e campi di 
calcio per gli anni 93/94» 

Imporlo a base d Asta L 1 553 960 362 - Cat 11 
Il bando integrale della gara sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica Italiana n 18 del 23/1/1993 sul Buri n 3 
del 20/1/1993 nonché ali Albo Dretono del Comune 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Comune 
entro II 22/2/1993 ed essere redatte in conformità del bande 
medesimo 
Le domande di invito non vincolano I Amministrazione Appartan­
te 

Il Sindaco 
Dott Valentino BallaMo 

L Assessore ai LL PP 
Giuseppe Mllan 

Verso l'assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori 

Difendere l'occupazione. 
Rafforzare la partecipazione 

del lavoratori 
per la ripresa dello sviluppo. 

Assemblea nazionale 
dei Segretari delle sezioni di fabbrica Pds 

Introduce 
Umberto Minopoli 

Responsabile lavoro industriale 
Presiede 

Gavino Angius 
della Segreteria nazionale Pds 

Partecipano 
Airoidl, Benzi, Bertinotti, Borghinl, Casadlo, 

Cherchi, Cofferati, Damiano, Federico, Ghezzi, 
Guarino, Mariani, Megale, Mussi, Pizzinato, 

Ranieri, Reichlin, Rubino, Sabatini, Strada, Terzi. 
Conclude 

Massimo D'Alema 
Presidente gruppo Pds Camera dei Deputati 

Roma, mercoledì 3 febbraio -"ass, ore 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


